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Patrono
Feste vigiliane
Ciusi e Gobj
per il gran finale

Nomine
Trentino Sviluppo,
il riconfermato cda
piace agli Artigiani 
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Volley
Lanza-Diatec
ancora insieme
Burgsthaler va
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it
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27°C
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Vento: SSW a 8 km/h
Umidità: 46%
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Elisa, Filippa, Filippo

L’elogio della lentezza

C’È PIÙ TEMPO
CHE VITA
di Giovanni Pascuzzi

N
ell’incrociarla vicino al portone di
casa, mi è venuto spontaneo
fermarmi per cederle il passo. Ma
la signora Maria, che vive nel
condominio affiancato al mio, ha

sfoderato il suo solito sorriso e, a propria 
volta, mi ha fatto cenno di precederla 
pronunciando queste parole: «C’è più tempo 
che vita, sa professore».

Non avevo mai ascoltato quel detto: così ho
cercato notizie sul palmare. È un proverbio di 
incerte origini che contiene un invito a non 
affannarsi: come se la signora Maria avesse 
letto sul mio viso la solita fretta.

Non sono pochi i detti popolari che fanno
riferimento al tempo. Alcuni invitano a non 
sprecarlo: «Chi ha tempo non aspetti tempo» 
oppure «Il tempo è denaro»; altri, al 
contrario, ne celebrano la durata: «Il tempo è 
galantuomo» oppure «Il tempo dà 
consiglio».

Quello citato dalla signora Maria, però, è 
molto più profondo nella sua apparente 
contraddizione: da una parte, infatti, vi è la 
mera constatazione che la vita è assai più 
breve del tempo; dall’altro c’è, però, un invito 
alla lentezza, a non farsi travolgere dagli 
impegni, ad assaporare gli attimi.

La nostra vita abita il tempo perché ci vuole
tempo per realizzare gli obiettivi che ci 
proponiamo, per dare corpo alle relazioni, 
per costruire la nostra stessa identità. Il 
tempo dà ragione della profondità storica 
dell’esistenza che deriva dall’essere parte di 
una civiltà, di una tradizione, di una cultura. 
È inoltre misura della parabola umana che 
nasce e si consuma permeandosi di gioie e di 
dolori, di successi e di cadute nella corsa 
verso il mistero. È ciò che Giuseppe Ungaretti 
definì «Sentimento del tempo» in una delle 
sue raccolte di poesie più famose.

All’opposto, invece, non è pensabile 
comprimere il tempo come se la nostra vita 
fosse in grado di contenerlo tutto. A volte ci si 
riempie la vita di cose da fare così da non 
avere mai un minuto libero. Qualcuno 
sostiene che ci si rifugia nella foga della 
routine per evitare di fare i conti con la paura 
del vuoto. Non so se sia davvero così. 
Certamente affastellando impegni si lascia 
poco spazio alla riflessione e al prendersi 
cura davvero di se stessi e delle persone care. 
Si pregiudica la stessa possibilità di dare 
ingresso alle novità e ai mutamenti, 
soprattutto quelli che riguardano la sfera 
interiore.

Come una volta ha detto John Lennon: «In
fondo la vita è quello che ti succede mentre 
cerchi di fare qualcosa». Credo che la signora 
Maria l’abbia capito da tempo.
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Valdastico, basta schermaglie: si tratta
Trento e Veneto costituiranno una commissione. Piazza Dante aspetta le mosse di Zaia 

di Tristano Scarpetta

Messe da parte le antiche
schermaglie, Veneto e Trentino
si preparano a confrontarsi in-
torno a un tavolo. Nel corso
dell’incontro tenutosi ieri a Ro-
ma a margine del vertice sui ri-
chiedenti asilo con il ministro
Graziano Delrio, Ugo Rossi e
Luca Zaia hanno infatti concor-
dato la costituzione di un co-
mitato paritetico per esamina-
re nel dettaglio l’intera questio-
ne relativa alla mobilità inter-
regionale.
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La sentenza In Trentino la decisione della Consulta interessa 39.000 lavoratori. Primo vertice l’8 luglio

Contratto, Rossi gela i sindacati
«Pubblico impiego, nessun aumento automatico». La Uil: è il momento di ricevere

All’indomani della sentenza
emessa dalla Corte costituzio-
nale che dichiara illegittimo il
blocco di contratti nella pub-
blica amministrazione, il go-
vernatore Ugo Rossi chiarisce:
«Non ci sarà nessun automati-
smo contrattuale, anche que-
sta volta ragioneremo sulla
produttività». Una questione
che verrà affrontata con i rap-
presentanti della funzione
pubblica di Cgil, Cisl e Uil l’8 lu-
glio, giorno in cui è stato fissa-
to il prossimo incontro tra le
parti. Nel frattempo, però, lan-
ciano segnali alla Provincia:
«Apriamo subito la trattativa
anche in Trentino».
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Le rivendicazioni
Dopo la sentenza della Consulta i sindacati chiedono 
di discutere delle progressioni economiche orizzontali 
ma anche del contratto e dunque dell’aumento della 
retribuzione tabellare

SUPERMERCATI

Orvea, tagliato l’integrativo
Coinvolte quattrocento persone

I supermercati Orvea comuni-
cano la disdetta del contratto

integrativo per i loro 400 di-
pendenti da novembre. I sinda-
cati insorgono, facendo notare
che dopo la cessione della
maggioranza a Poli i dipenden-
ti hanno già fatto sacrifici. Inol-
tre c’è una questione legale: il
contratto in essere avrebbe una
clausola che sposterebbe
l’eventuale disdetta al 2018.
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Provincia e Spa Caldeggiata la dismissione di Interbrennero

Corte dei Conti,
nel mirino
le partecipate

La Corte dei Conti punta il dito contro le società a 
partecipazione pubblica, bacchetta gli enti sulla trasparenza, 
sul sistema di rendicontazione, ma plaude alla riduzione delle 
spese di rappresentanza in Regione. Caldeggiata la 
dismissione dalla compagnia aerea «Air Alps srl».
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SOLIDARIETÀ, MOLTE SEDIE VUOTE

di Fabio Parola
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RIVOLUZIONE TECNOLOGICA

Badaplus, anziani assistiti 
attraverso una «app»

Vertice profughi
I sindaci snobbano
Borgonovo Re

Tra sindaci, vicesindaci e assessori alle politi-
che sociali, ieri ad aver risposto alla chiamata
dell’assessora provinciale alla solidarietà sociale
Donata Borgonovo Re sono state solamente una
cinquantina di persone. Al centro della discus-
sione vi sono state l’immigrazione e l’accoglien-
za, questioni calde per gestire le quali la Provin-
cia ha elaborato degli strumenti che ieri l’asses-
sora ha presentato.
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di Enrico Orfano
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BILANCIO

Assemblea Isa
Utile in crescita
Dividendo
da 3,8 milioni

S i chiama «Badaplus» e allo stesso tempo aiu-
terà gli assistenti familiari a seguire nelle atti-

vità giornaliere gli anziani ma manterrà anche
aggiornati i suoi familiari sui parametri fisiolo-
gici. A svilupparla è stata l’associazione «Ab-
bracci», con Vodafone e Nordcom.

S i chiama «Futura Trento» il
progetto che nel capoluogo

e in altre nove città italiane
punta a coinvolgere i giovani 
per prendersi cura degli spazi
urbani. Il Comune cerca 150 vo-
lontari. Tra le missioni la ripu-
litura dei muri imbrattati, ma
anche più vivibilità alle Albere.
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IL PROGETTO

LOTTA AL DEGRADO
ARRUOLATI
OLTRE 100 GIOVANI

Centro storico Muri sporchi
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BIKE SYSTEM
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